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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
p remesso che: 

a seguito di una sentenza della Corte 
di cassazione si è definit ivamente concluso 
il processo relativo al « caso Calabresi », 
con condanna definitiva, sulla base delle 
dichiarazioni di un penti to, nei confront i 
di Sofri, Bompressi e Pietrostefani; 

questa sentenza, sia per il t e m p o t r a ­
scorso dal fatto contestato, che pe r il sus­
seguirsi di processi e sentenze con t radd i t ­
torie t ra di loro, ha suscitato forte c lamore , 
sgomento, sdegno e protes ta da p a r t e di 
ambient i diversi del m o n d o politico cul tu­
rale e giudiziario del Paese; 

nella d rammat ic i t à delle vicende in­
dividuali degli interessati , la vicenda r i p ro ­
pone la grave crisi di credibili tà in cui si 
t rova il s istema giustizia in Italia; 

nel r ispet to del l ' autonomia e dell ' in­
sindacabil i tà dei magistrat i giudicanti , la 
conclusione della vicenda r ende urgen te 
u n a valutazione del minis tero di grazia e 
giustizia su quelle che sono le volontà di 
r i forma del nos t ro sistema giudiziario pe r 
far uscire dalla crisi di credibil i tà l ' intero 
m o n d o della giustizia in Italia - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché sia individuato, in tempi e mod i 
certi, u n a soluzione polit ico-giudiziaria pe r 
coloro che a t tua lmente scontano pene in 
seguito a condanne m a t u r a t e a causa di 
fatti connessi alla par tec ipazione a movi­
ment i e organizzazioni politiche t r a la fine 
degli anni sessanta e la fine degli ann i 
set tanta, e più in generale quali iniziative 
in tenda p r ende re per vincolare a cr i ter i di 
equità il nos t ro sistema giudiziario. 

(2-00378) « Cento ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , p e r 
sapere - p remesso che: 

dopo la c o n d a n n a e l 'ordine di scar­
cerazione di Priebke, il Minis t ro di grazia 
e giustizia, Giovanni Maria Flick, si recò 
presso il carcere mil i tare di For t e Boccea 
per cu ra re pe r sona lmente le p rocedu re at­
t raverso le quali potesse essere disatteso 
l 'ordine del t r ibunale mil i tare e m a n t e n u t o 
in carcere l ' imputato; 

dopo la sentenza definitiva di con­
d a n n a per l 'omicidio Calabresi di Sofri, 
Bompress i e Pietrostefani, è s ta to il sotto­
segretario per la grazia e la giustizia, ono­
revole F ranco Corleone, a precipi tars i nel 
carcere di Pisa per concordare con i con­
danna t i la possibilità di uscire al p iù pres to 
dal carcere , aggirando le disposizioni del­
l 'articolo 21 della legge peni tenz iar ia - : 

come in tenda tutelare , di fronte a 
simili devastant i precedent i , il pr incipio 
dell 'articolo 3 della Costituzione, secondo il 
quale tutt i i ci t tadini sono eguali davanti 
alla legge, senza dist inzione di condizioni 
personal i e sociali. 

(2-00379) « Giovanardi » 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

l ' inchiesta giudiziaria sca tur i ta a se­
guito dell ' incendio dello s tupendo tea t ro 
« La Fenice » di Venezia — r i t enu to a ra­
gione il più bel tea t ro del m o n d o — con­
tiene alcuni e lementi di fatto e procedura l i 
che aggiungono ulteriori dubbi su una vi­
cenda che r isulta ancora tu t ta da chiar ire , 
con preoccupan t i possibili sviluppi in di­
rezione mafiosa; 

infatti, nonos tan te sia no to che, nel­
l 'ipotesi dell 'origine dolosa dell ' incendio, il 
magis t ra to inqui ren te stia seguendo con 
mol ta a t tenzione gli indizi che portano ad 
u n a pista di mafia, il s indaco di Venezia 
con mol ta superficialità ha categorica­
men te dichiara to: « Cosa Nostra ha bru­
ciato la Fenice? E come se mi dicessero che 
è s tata un 'as t ronave di ext ra ter res t r i »; 
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emerge inoltre l 'anomalia della posi­
zione del s indaco di Venezia che: da un 
lato, è f i rmatar io della del iberazione 8 
febbraio 1996, con cui la civica ammin i ­
s trazione ha nomina to i p ropr i difensori, 
nelle persone dell 'avvocato Antonio F r a n ­
chini, in unione con i dot tor i Monica Gaz-
zola, Giovanni Batt is ta Muscar i Tomaioli e 
Tommaso Bortoluzzi del foro di Venezia, 
per la costi tuzione di pa r t e civile nel p ro ­
cesso; dal l 'a l t ro lato è s tato raggiunto da 
una informazione di garanzia per i delitti 
di cui agli art t . 451 e 449 del codice penale 
in relazione ai fatti citati in premessa ; 

molto s t r anamen te , i consulent i tec­
nici di par te nomina t i dal comune di Ve­
nezia nell 'espletata consulenza tecnica 
d'ufficio disposta sull ' incendio del t ea t ro 
« La Fenice » alla magis t ra tu ra veneziana, 
h a n n o rilasciato (77 Gazzettino del 21 di­
cembre 1996, pagina 3, della c ronaca di 
Venezia) le seguenti so rprenden t i dichia­
razioni: « non ci sono dubbi sul dolo (...) 
l ' incendio è stato s icuramente appiccato 
(...) l 'esclusione del dolo? Un giochetto lo­
gico, come provare che il b ianco è ne ro e 
il nero è bianco. Ma la verità è un 'a l t ra , 
quella che h a n n o d imos t ra to i peri t i del­
l 'accusa: la Fenice è s tata b ruc ia ta (...) 
L ' andamento rap ido dell ' incendio n o n la­
scia dubbi sul dolo »; 

con t ra r i amen te a queste d ichiara­
zioni, il magis t ra to inqui ren te dot tor Cas-
son sta lavorando in to rno a due ipotesi, 
inqui rente quella dell ' incendio doloso e 
quella dell ' incendio colposo, perseguendo 
con tenacia e n t r a m b e le piste, e non esclu­
dendone anzi il concorso; 

a l t re t t an to s t r anamen te , la difesa del 
comune di Venezia ha chiesto l 'estromis­
sione di un ' a l t r a pa r t e offesa dal processo, 
senza ind icarne il motivo; 

nella motivazione del r igetto di questa 
istanza, il pubbl ico minis te ro veneziano 
scrive tes tua lmente che: « n o n è dato di 
capire il motivo di interesse della pa r t e 
offesa c o m u n e di Venezia nel r ichiedere 
l 'estromissione in quest ione », ed aggiunge 
che « r i t enu to che il deli t to di cui agli ar t t . 
423-449 codice penale sia plurioffensivo; 
rigetta la r ichiesta » — : 

quali s iano le valutazioni del Governo 
in ord ine all ' ipotesi che il grave sinistro sia 
da ricollegarsi all 'attività ed alla presenza 
a Venezia di pericolosi te rminal i delle or­
ganizzazioni cr iminali di s t ampo mafioso 
(cosa nostra) ; 

quali provvedimenti i n t endano at­
tua re al r iguardo e se in par t icolare il 
Ministro del l ' interno, in considerazione dei 
fatti p reoccupan t i sopra descritt i , che ri­
gua rdano il ruolo del s indaco e dell 'am­
minis t raz ione di Venezia nell ' inchiesta in 
corso sulle cause che h a n n o de t e rmina to 
l 'incentivo del t ea t ro « La Fenice », in tenda 
valutare l 'oppor tuni tà di p rocedere alla 
r imozione del professor Massimo Cacciari 
dalla carica di s indaco di Venezia e da 
quella di pres idente del consiglio di am­
minis t raz ione del t ea t ro « La Fenice ». 

(2-00380) « Borghezio, Stefani, Cavaliere, 
Gambato , Signorini, Vascon, 
Molgora, Apolloni, Lembo ». 




